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I.T.S. UMBRIA MADE IN ITALY – INNOVAZIONE, TECNOLOGIA E SVILUPPO 

 

ALLEGATO 1 – CONDIZIONI DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 – Istruzione Ricerca – Componente 1 – Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.5: Sviluppo del sistema 

di formazione professionale terziaria (ITS) “Potenziamento dei laboratori degli Istituti Tecnologici Superiori 

– ITS Academy”, finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU. 

Affidamento diretto, a corpo, di LAVORI PER LA REALIZZAZIONE DEI LABORATORI DI PERUGIA, TERNI E 
FOLIGNO, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a) del decreto legge n. 76/2020, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 120/2020, e successivamente modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.1 
del decreto legge n. 77/2021, convertito con modificazioni, dalla legge n. 108/2021, dell’art. 14 comma 4 e 
dell’art. 24, commi 3 e 3-bis del decreto legge n. 13/2023  da espletarsi mediante lo strumento dell’ 
affidamento diretto. 
 
CUP E24D23001110006 

Premesse 

1. Le presenti condizioni di hanno ad oggetto l’esecuzione di lavori per la realizzazione dei laboratori di 

Perugia, Terni e Foligno.  

2. Le condizioni disciplinano le modalità di svolgimento della procedura informale (di seguito, anche 

«Procedura»), volta alla selezione dell’operatore economico (di seguito, anche «Operatore Economico» 

o «Operatore» o «Concorrente») cui affidare i lavori, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a), del D.L. n. 

76/2020, da espletarsi mediante lo strumento dell’affidamento diretto. 

3. All’esito della Procedura, la Stazione appaltante stipulerà il contratto, con l’Operatore economico che 

avrà presentato il preventivo maggiormente rispondente alle esigenze dell’Amministrazione. 

4. Il Contratto che verrà concluso dalla Stazione appaltante con l’Affidatario è integrato dalle condizioni 

contenute nel presente atto. 

5. In particolare, dalle presenti condizioni non consegue in capo alla Stazione appaltante alcun formale 

obbligo di dare seguito all’iniziativa, né alcun interesse, diritto o situazione soggettiva di sorta, in capo 

agli Operatori che parteciperanno alla procedura. 

6. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di interrompere, modificare, prorogare o sospendere la 

presente Procedura, provvedendo, su richiesta dei soggetti intervenuti, alla restituzione della 

documentazione eventualmente depositata senza che ciò possa costituire, in alcun modo, diritto o 

pretesa a qualsivoglia risarcimento o indennizzo. 

7. Il responsabile Unico di progetto è Silvia Ugolini. 

8. I lavori sono finanziati ricorrendo alle risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), di cui al 

Regolamento (UE) 2021/240 del 10 febbraio 2021 e al Regolamento (UE) 2021/241 del 12 febbraio 2021 

(PNRR). 

http://www.itsumbria.it/
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Art. 1 

Oggetto e importo dell’affidamento 

1. L’oggetto della presente procedura è l’affidamento diretto dei lavori per la realizzazione dei Laboratori 

di Perugia, Terni e Foligno ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a) del decreto legge n. 76/2020, convertito, 

con modificazioni, dalla legge n. 120/2020, e successivamente modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), 

sub 2.1 del decreto legge n. 77/2021, convertito con modificazioni, dalla legge n. 108/2021, dell’art. 14 

comma 4 e dell’art. 24, commi 3 e 3-bis del decreto legge n. 13/2023 da espletarsi mediante lo strumento 

dell’affidamento diretto. 

2. In particolare, l’affidamento attiene ai lavori per la realizzazione dei Laboratori di Perugia Terni e Foligno 

da erogarsi sulla base di quanto descritto nella documentazione progettuale, a cui si rinvia. Il progetto è 

stato validato in data 24.04.2024 dal RUP Silvia Ugolini ed approvato in data 24.04.2024 dal Direttore 

Nicola Modugno. 

3. L’importo stimato massimo dell’appalto viene quantificato in € 59.008,22 al netto di IVA così 

determinato: 

• Importo lavori a base d’asta € 53.033,52 che potrà essere ribassato. 

L’importo a base d’asta comprende i costi della manodopera che la stazione appaltante ha stimato 

pari a € 5.605,34.  

• costi della sicurezza non soggetti a ribasso pari a € 974,70; 

• somme a disposizione/imprevisti € 5.000,00.  

4. Nel formulare la propria offerta l’operatore economico deve tenere conto di tutte le condizioni 

contrattuali e dei costi e degli oneri relativi alla sicurezza, del costo della manodopera, di quelli eventuali 

relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi 

ed oneri relativi alle disposizioni in materia di assicurazione, di sicurezza del lavoro e di previdenza e 

assistenza in vigore nel luogo ove devono essere eseguiti i lavori; 

5. I lavori verranno remunerati a corpo.  

6. Il presente appalto è conforme alle specifiche tecniche e alle clausole contrattuali contenute nei criteri 

ambientali minimi (CAM) di cui al d.m. 11 gennaio 2017 (G.U.R.I. 28 gennaio 2017, n. 23) emanato dal 

Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, laddove applicabili. Gli interventi proposti 

devono rispettare, in fase di progettazione, di realizzazione e di gestione, gli adempimenti richiesti dal 

succitato decreto ai fini del rispetto dei “Criteri ambientali minimi di sostenibilità energetica ed 

ambientale (CAM)” attualmente in vigore. 

7. L’Operatore Economico dovrà impegnarsi ad assumere gli obblighi specifici del PNRR relativamente al 

non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali “Do No Significant Harm” (di seguito, anche 

«DNSH»), ai sensi dell’art. 17 del Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

18 giugno 2020, della Comunicazione n. C/111/2023 della Commissione Europea, della Circolare DNSH 

del 30 dicembre 2021, n. 32 del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, recante “Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza e della «Scheda 2 – Ristrutturazione edifici» , ove applicabili, agli obblighi 
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trasversali, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. Tagging), della 

parità di genere (Gender Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei 

divari territoriali, nel rispetto delle specifiche norme in materia, nonché alle apposite disposizioni previste 

dalla legge di gara ivi incluso l’impegno a consegnare alla Stazione Appaltante la documentazione a 

comprova del rispetto dei suddetti requisiti. 

8. A tal fine, l’Operatore Economico è tenuto, in ogni caso, a presentare una dichiarazione sostitutiva ai 

sensi dell’artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 (All. 7), circa il rispetto del principio DNSH 

di cui all’art. 17 del Regolamento UE 2020/852. 

9. L’operatore economico aggiudicatario dovrà provvedere anche all’organizzazione, supervisione, 

assistenza e quanto altro necessario per eseguire la prestazione a perfetta regola d’arte. 

10. Tutte le modifiche e varianti al contratto devono essere autorizzate dal responsabile unico del progetto 

e preventivamente approvate dalla stazione appaltante, nel rispetto delle condizioni e dei limiti di cui 

all’articolo 120 del D. Lgs. n. 36/2023. 

11. La stazione appaltante si riserva la facoltà insindacabile di non procedere all’affidamento, senza che 

l’operatore economico possa avanzare alcuna pretesa al riguardo.  

Art. 2  

Modalità di esecuzione dell’affidamento 

1. L’Affidatario si impegna espressamente a: 

a) osservare tutte le indicazioni e direttive, operative, di indirizzo e di controllo, diramate dalla 

Stazione appaltante, nell’adempimento delle proprie prestazioni; 

b) dare immediata comunicazione di ogni circostanza che possa interferire sull’esecuzione delle 

attività di cui al presente affidamento; 

c) adottare tutte le misure organizzative necessarie a garantire la riservatezza dei dipendenti della 

Stazione appaltante;  

d) rispettare la tempistica di realizzazione/avanzamento delle attività progettuali secondo quanto 

previsto nei documenti che regolano il presente affidamento e nei rispettivi allegati; 

e) dare immediata comunicazione di ogni circostanza che possa interferire sull’esecuzione delle 

attività di cui al presente affidamento; 

f) l’Affidatario dovrà eseguire l’Appalto con organizzazione di mezzi a proprio carico e gestione a 

proprio rischio, dotandosi di tutti i mezzi strumentali e delle risorse umane necessarie per il 

diligente espletamento delle prestazioni che siano richieste o semplicemente necessarie rispetto 

alle previsioni della documentazione del presente affidamento. 

Art. 3  

Responsabilità dell’Affidatario 

1. L’Affidatario dovrà adempiere secondo buona fede, diligenza e a regola d’arte a tutte le obbligazioni 
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assunte, in base ai principi di cui al codice civile e alle leggi applicabili. 

2. La Stazione appaltante e l’affidatario si obbligano a cooperare in buona fede ai fini del miglior esito delle 

prestazioni contrattuali, comunicandosi reciprocamente e tempestivamente ogni evento che possa 

ritardare, compromettere o ostacolare del tutto le prestazioni contrattuali. 

3. L’Affidatario assume la responsabilità per danni diretti e/o indiretti, patrimoniali e non, subiti dalla 

Stazione appaltante e/o altri soggetti terzi pubblici o privati che trovino causa o occasione nelle 

prestazioni contrattuali, e/o nella mancata o ritardata esecuzione a regola d’arte delle stesse. 

4. Sono a carico dell’Affidatario tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti 

volti a evitare il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione della 

prestazione. 

5. L’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da 

mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti è a totale carico dell’Affidatario, 

indipendentemente dall’esistenza di adeguata copertura assicurativa. 

6. L’Operatore dovrà presentare alla Stazione Appaltante apposita garanzia definitiva ai sensi dell’art. 53, 

comma 4, del decreto legislativo n. 36/2023 entro e non oltre 5 giorni lavorativi dalla comunicazione di 

aggiudicazione dei lavori. 

7. La Stazione appaltante in presenza di inadempimenti dell’Affidatario o ricorrendo i presupposti di cui 

all’art. 117, comma 5, del Codice, potrà trattenere, in tutto o in parte, la garanzia di cui al presente 

articolo, previa contestazione dell’inadempimento. In caso di diminuzione della garanzia per escussione 

parziale o totale ad opera della Stazione appaltante, l’Affidatario sarà obbligato a reintegrarla nel 

termine di 10 (dieci) giorni dalla richiesta della Stazione appaltante stessa. In caso di inottemperanza, la 

reintegrazione sarà effettuata a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’Affidatario ai sensi dell’art. 

117, comma 3, del D.Lgs. n. 36/2023. 

8. La garanzia sarà progressivamente svincolata con il progredire dell’avanzamento della prestazione, 

secondo le modalità stabilite dal comma 8 dell’art. 117 del Codice. 

9. L’Affidatario assume la responsabilità civile e amministrativa della gestione della prestazione, e dovrà 

tenere indenne la Stazione appaltante da qualsivoglia responsabilità verso i terzi in genere, gli utenti e 

le Pubbliche Amministrazioni, che siano conseguenti a ritardi, manchevolezze, trascuratezze 

dell’Affidatario medesimo, o delle imprese o soggetti da quest’ultimo incaricati, nell’esecuzione degli 

obblighi assunti e in genere in ogni adempimento previsto dal presente documento e nel contratto. 

Art. 4 

Controlli in corso di esecuzione e verifica di conformità delle prestazioni 

1. Il RUP potrà effettuare verifiche e controlli circa l’esatto adempimento delle prestazioni contrattuali.  

Art. 5 

Fonti di finanziamento  
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L’importo previsto per l’affidamento della prestazione in oggetto a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza, Missione 4 – Istruzione Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di 

istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.5: Sviluppo del sistema di formazione professionale 

terziaria (ITS) “Potenziamento dei laboratori degli Istituti Tecnologici Superiori – ITS Academy”, finanziato 

dall’Unione Europea – Next Generation EU, come da contratto di finanziamento sottoscritto in data 10 agosto 

2023 registro ufficiale U.0105374 tra Ministero dell’Istruzione e del Merito ed il Soggetto attuatore I.T.S. 

Umbria Made in Italy – Innovazione, Tecnologia e Sviluppo per la regolamentazione dei rapporti di 

attuazione, gestione e controllo relativi al progetto “Umbria Academy Next Gen” codice CUP 

E24D23001110006 – Codice progetto M4C1I1.5-2023-1002-P-26291, e inserito nel bilancio previsionale di 

ITS Umbria per l’anno 2024 approvato con Delibera del Consiglio di Indirizzo del 27.11.2023. 

Art.6 

Durata del contratto 

1. Il termine per la conclusione dei lavori è di 75 giorni naturali e consecutivi decorrenti dal verbale di 

consegna dei lavori; 

2. La Stazione Appaltante si riserva di dare avvio all’esecuzione del Contratto in via d’urgenza ai sensi 

dell’art. 8, comma 1, lett. a), del D.L. n. 76/2020, al fine di rispettare target e milestone del PNRR. 

3. L’appalto dovrà essere eseguito nel rispetto del cronoprogramma, delle milestone e dei target del PNRR 

e dovrà essere completato entro e non oltre la data del, pena l’applicazione delle penali di cui 

documentazione che regola il presente affidamento. Resta in ogni caso inteso che eventuali ritardi 

nell’esecuzione dei lavori che possano determinare il mancato conseguimento del target finale e, quindi, 

il mancato rimborso a valere sul PNRR, costituiscono inadempimento contrattuale e non potranno in 

alcun modo essere addebitati alla Stazione appaltante. 

Art. 7 

Requisiti generali 

1. Gli operatori economici ammessi a partecipare alla procedura devono essere in possesso, a pena di 

esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti dal Codice degli appalti nonché degli ulteriori requisiti 

indicati nel presente articolo, ove applicabili.  

2. La verifica del possesso dei requisiti avviene, ai sensi della delibera A.N.AC. n. 464 del 27 luglio 2022, 

pubblicata in G.U.R.I. n. 249 del 24 ottobre 2022, attraverso l’utilizzo della Banca Dati Nazionale dei 

Contratti Pubblici (a seguire anche «BDNCP») e, nello specifico, mediante il Fascicolo Virtuale 

dell’Operatore Economico (a seguire anche «FVOE»). 

3. La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo virtuale 

dell’operatore economico (a seguire anche «FVOE»). 

4. L’Operatore Economico è tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le informazioni richiesti per la comprova 

del requisito, qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in possesso della 

Stazione Appaltante e non possano essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima. 
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5. Le circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono cause di esclusione automatica. La sussistenza delle 

circostanze di cui al citato articolo 95 del Codice è accertata previo contraddittorio con l’operatore 

economico. 

6. In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c), del Codice, i requisiti 

di cui al presente articolo devono essere posseduti dal consorzio e dalle consorziate indicate quali 

esecutrici.  

7. In caso di partecipazione di consorzi stabili di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d), del Codice, i requisiti 

di cui al presente articolo sono posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali esecutrici e dalle 

consorziate che prestano i requisiti.  

8. L’Operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del d.lgs. n. 36/2023, 

ad eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, 

può fornire prova di aver adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità. 

9. Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione del Preventivo, l’Operatore economico 

indica nel DGUE la causa ostativa e, alternativamente: 

a) descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice;  

b) motiva l’impossibilità di adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. 

L’adozione delle misure è comunicata alla Stazione Appaltante.  

10. Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione del Preventivo, l’Operatore 

economico adotta le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice dandone comunicazione alla 

Stazione Appaltante. 

11. Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal 

reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando 

attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, 

organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 

12. Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’Operatore economico non è escluso. Se 

dette misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la Stazione Appaltante ne comunica le ragioni 

all’Operatore economico.  

13. Non può avvalersi del self-cleaning l’Operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione 

derivante da tale sentenza.  

14. Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un partecipante/esecutore 

interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, si valutano le misure 

adottate ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione. 

15. È escluso l’Operatore economico che abbia affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del 

d.lgs. n. 165/2001. Ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. n. 39/2013, ai fini dell’applicazione del divieto di cui 

all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001, devono considerarsi dipendenti delle pubbliche 

amministrazioni anche i soggetti titolari di uno degli incarichi di cui al d.lgs. n. 39/2013 medesimo, ivi 
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compresi i soggetti esterni con i quali le pubbliche amministrazioni, gli enti pubblici o gli enti privati in 

controllo pubblico abbiano stabilito un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. 

16. È comunque escluso l’Operatore economico che sia incorso, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori 

divieti a contrattare con la pubblica amministrazione. 

17. L’operatore economico deve essere edotto degli obblighi derivanti dal Modello di organizzazione, 

gestione e controllo ai sensi del D. Lgs. 231/2001 (consultabile al link 

https://www.itsumbria.it/amministrazione-trasparente/?cat=83) adottato con delibera del CdI del 

18/09/2023 e si impegna in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e 

collaboratori, per quanto applicabile, il predetto codice, pena la risoluzione del contratto. 

Art. 8 

Pari opportunità di genere e generazionali  

Costituisce causa di esclusione degli operatori economici dalla procedura il mancato assolvimento, al 

momento della presentazione dell’offerta, agli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità 

di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68. 

 

Ai sensi dell’art. 47, comma 2, del decreto-legge n. 77/2021, sono esclusi dalla procedura di gara gli 

operatori economici che occupano oltre 50 (cinquanta) dipendenti, nel caso di omessa produzione, al 

momento della presentazione dell’offerta, di copia dell’ultimo rapporto periodico sulla situazione del 

personale maschile e femminile redatto ai sensi dell’art. 46 del d.lgs. n. 198/2006, con attestazione della 

sua conformità a quello eventualmente già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai 

consiglieri regionali di parità ovvero, in mancanza, con attestazione della sua contestuale trasmissione 

alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. La mancata 

produzione del rapporto sulla situazione del personale e delle relative attestazioni di trasmissione 

costituisce causa di esclusione dalla gara. 

 

Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari 

o superiore a 15 (quindici) e non superiore a 50 (cinquanta), che nei dodici mesi precedenti al termine 

di presentazione dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente 

contratto d’appalto, finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC, la relazione di cui all’art. 

47, comma 3, del decreto legge n. 77/2021 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108/2021. 

 

Ai sensi dell’art. 47, comma 3, del decreto-legge n. 77/2021, gli operatori economici che occupano un 

numero pari o superiore a 15 (quindici) dipendenti e non superiore a 50 (cinquanta), non tenuti alla 

redazione del rapporto sulla situazione del personale ai sensi dell’art. 46 del d.lgs. 11 aprile 2006, n. 198, 

sono tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una 

relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in 

relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei 

passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della Cassa integrazione 

guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente 
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corrisposta. L’operatore economico è, altresì, tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze 

sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. A differenza degli effetti derivanti 

dalle omissioni previste dal comma 2, dell’art. 47, comma 2, del decreto-legge n. 77/2021, la mancata 

produzione della relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile, costituendo 

obbligo da adempiersi a valle della stipulazione del contratto, non conduce all’esclusione dalla gara ma 

all’applicazione delle penali di cui all’art. 47, comma 6 del D.L. n. 77/2021, da commisurarsi in base alla 

gravità della violazione e proporzionali rispetto all’importo del contratto o alle prestazioni del contratto. 

 

Gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a 15 (quindici) sono 

tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una 

dichiarazione del legale rappresentante che attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il 

diritto al lavoro delle persone con disabilità nonché una relazione che chiarisca l’avvenuto assolvimento 

degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla legge 12 marzo 1999, n. 68 e illustri eventuali sanzioni 

e provvedimenti imposti a carico delle imprese nel triennio precedente la data di scadenza della 

presentazione delle offerte. Tale relazione deve essere trasmessa anche alle rappresentanze sindacali 

aziendali. 

 

Per quanto concerne l’applicazione dei dispositivi per la promozione dell’occupazione giovanile e 

femminile e, segnatamente, la quota di genere delle nuove assunzioni, lo stesso decreto ministeriale 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento delle pari opportunità, del 7 dicembre 2021 

(Adozione delle linee guida volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché 

l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR 

e del PNC) ha evidenziato come una rigida applicazione della regola potrebbe determinare, nel breve 

periodo, un onere troppo gravoso per i settori in cui i tassi di occupazione femminile sono lontani da 

quelli prevalenti nel sistema economico nazionale. Sul punto, sembra allora il caso di evidenziare come, 

in ragione del tasso di occupazione femminile rilevato a livello nazionale dai dati forniti dall’ISTAT per 

l’anno 2021 nel settore costruzioni, l’imposizione del raggiungimento della quota del 30% di occupazione 

femminile nelle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad 

esso connesse o strumentali determinerebbe significative difficoltà in relazione alle caratteristiche delle 

prestazioni connesse all’esecuzione del presente appalto. In conseguenza di quanto sopra, l’obbligo di 

cui all’art. 47, comma 4, del decreto legge n. 77/2021 viene circoscritto nel senso che segue: in caso di 

aggiudicazione del contratto e in caso di necessità di effettuare nuove assunzioni per l’esecuzione del 

contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, il concorrente, a pena di 

esclusione, si impegna a riservare una quota pari al 30 per cento di occupazione giovanile (persone di 

età inferiore ai 36 anni). 

 

In caso di concorrenti che si presentino in forma plurisoggettiva, la documentazione di cui all’art. 47, 

comma 2 o 3 o 3bis deve essere prodotta da ciascuno degli operatori economici tenuti agli adempimenti 

di cui al comma 2 o 3 o 3bis dell’art. 47 del D.L. n. 77/2021; nel caso di consorzi la documentazione di cui 

sopra deve essere prodotta dal consorzio e/ dalle consorziate esecutrici. 
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Art. 9 

Requisiti speciali 

1. Gli Operatori economici, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nel 

presente articolo. 

2. La verifica del possesso dei requisiti avviene, ai sensi della delibera A.N.AC. n. 464 del 27 luglio 2022, 

pubblicata in G.U.R.I. n. 249 del 24 ottobre 2022, attraverso l’utilizzo della Banca Dati Nazionale dei 

Contratti Pubblici (a seguire anche «BDNCP») e, nello specifico, mediante il Fascicolo Virtuale 

dell’Operatore Economico (a seguire anche «FVOE»).  

3. La Stazione Appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine speciale accedendo al fascicolo virtuale 

dell’Operatore economico (a seguire, anche «FVOE»).  

4. L’Operatore economico è tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le informazioni richiesti per la comprova 

del requisito, qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in possesso della Stazione 

Appaltante e non possano essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima. 

 

Requisiti di idoneità professionale 

1. Gli operatori economici, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei seguenti requisiti di idoneità 

professionale: 

a) essere iscritti nel registro della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura per attività 

coerenti con quelle oggetto di Affidamento; 

L’Operatore economico non stabilito in Italia, ma in altro Stato Membro, dovrà provare l’iscrizione in 

uno dei registri professionali commerciali degli altri Stati membri di cui all’allegato II.11 del Codice.  

Per la comprova del requisito, l’iscrizione nel Registro è acquisita d’ufficio dalla Stazione Appaltante, 

tramite il FVOE, in conformità alla delibera A.N.AC. n. 464 del 27 luglio 2022. L’Operatore stabilito in 

altri Stati membri caricano nel fascicolo virtuale i dati e le informazioni utili alla comprova del 

requisito, se disponibili. 

b) Essere in possesso di qualificazione idonea all’esecuzione dei lavori da assumere tramite SOA o 

tramite possesso dei requisiti previsti dall’art. 28 dell’allegato II.12 al D.Lgs. n. 36/2023.  

 

Art. 10 

Termini e modalità di redazione del Preventivo 

1. Il Preventivo, complessivamente inteso come l’insieme della documentazione amministrativa e del 

preventivo economico (di seguito, anche «Preventivo Economico») sarà vincolante per l’Operatore 

Economico per il termine di 180 (centottanta) giorni solari dalla data ultima fissata per la scadenza del 

termine di presentazione del Preventivo. Ai sensi dell’art. 17, comma 4, del d.lgs. n. 36/2023, la stazione 

appaltante si riserva la facoltà di chiedere all’Operatore il differimento del termine. 

http://www.itsumbria.it/


 
 

 

 
 

I.T.S. Umbria Made in Italy – Innovazione, Tecnologia e Sviluppo 
Sede legale: Via Palermo 80/A, 06124 Perugia – C. F. 94134240541– sito internet: www.itsumbria.it – PEC: itsumbria@legalmail.it 

2. L’Operatore economico invitato dovrà presentare il Preventivo, nel corso della procedura telematica, 

entro la data e l’ora indicata sul sistema, pena l’irricevibilità del Preventivo e comunque la sua 

irregolarità.  

3. L’Operatore economico dovrà inviare tramite il sistema i seguenti documenti firmati digitalmente: 

(i) Documenti di carattere amministrativo: 

a) il documento di gara unico europeo (DGUE), contenente le dichiarazioni di cui agli artt. da 94 a 

98, di cui agli artt. 100, 103 e 162 del D.Lgs. n. 36/2023, redatto secondo le indicazioni della Nota 

prot. n. 6216 del 30 giugno 2023, adottata dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del 

Comunicato riguardante l’aggiornamento della «Tassonomia di riferimento dei criteri», che 

correda le «Specifiche tecniche per la definizione del DGUE elettronico italiano “eDGUE-IT”», del 

31 luglio 2021, adottato da AGID con Determina n. 164 dell’11 luglio 2023 (All. 9); 

b) una dichiarazione sostitutiva del concorrente, resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 

del D.P.R.  n. 445 del 28 dicembre 2000, nella quale l’Operatore economico fornisca le 

informazioni rilevanti richieste dalla Stazione Appaltante, secondo quanto previsto nello schema 

di dichiarazione sostitutiva del concorrente (All. 2); 

c) nel solo caso di ricorso al subappalto, la dichiarazione di subappalto, sottoscritta digitalmente, 

resa dal legale rappresentante dell’offerente o dal soggetto abilitato a impegnare l’Operatore, 

nella quale l’Offerente indichi le prestazioni che intende eventualmente subappaltare ai sensi 

dell’art. 119, comma 4, lett. c), del d.lgs. n. 36/2023, nei limiti di importo previsti dalla normativa 

vigente. Detta dichiarazione è già contenuta nel form (All. 2) al presente atto; 

d) ove applicabile, copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale ai sensi dell’articolo 47, 

comma 2, D.L. n. 77/2021; 

e) la dichiarazione sostitutiva del concorrente per l’individuazione del titolare effettivo, 

sottoscritta digitalmente, resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 

28 dicembre 2000 (All. 5 e All. 6);  

f) la dichiarazione sostitutiva del concorrente relativa all’assenza di conflitti di interessi in capo 

all’Operatore Economico e al titolare effettivo, resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 

del d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 (All. 4);  

g) modulo tracciabilità flussi finanziari ai sensi della legge n. 136/2010 (All. 8);   

h) ove applicabile, copia informatica della ricevuta di avvenuto pagamento del contributo all’ANAC; 

i) check list «Scheda 2 – Ristrutturazione edifici», che dovrà essere utilizzata per la valutazione di 

conformità al principio DNSH; 

(ii) Preventivo Economico (All. 3) nel quale dovrà essere indicato:  

▪ l’importo offerto in cifre e lettere con l’indicazione di n. 2 decimali dopo la virgola; 
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▪ i costi aziendali concernenti l’adempimento, da parte dell’Operatore, delle disposizioni in 

materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, ai sensi dell’art. 108, comma 9, del d.lgs. n. 

36/2023, che dovranno risultare congrui rispetto all'entità e alle caratteristiche dell’acquisto  

▪ la stima dei costi della manodopera. Ai sensi dell’articolo 41, comma 14, del Codice i costi della 

manodopera indicati al precedente art. 1 non sono ribassabili. Resta la possibilità per 

l’Operatore economico di dimostrare che il ribasso complessivo dell’importo deriva da una più 

efficiente organizzazione aziendale o da sgravi contributivi che non comportano penalizzazioni 

per la manodopera; 

I valori offerti, al netto dell’I.V.A., dovranno essere indicati sia in cifre che in lettere. In caso di 

discordanza fra i suddetti valori saranno ritenuti validi quelli indicati in lettere. 

In caso di indicazione di valori recanti un numero di cifre decimali dopo la virgola superiore a 2, saranno 

considerate esclusivamente le prime 2 cifre decimali e il Preventivo Economico medesimo verrà 

adeguato per arrotondamento. 

Saranno esclusi i preventivi plurimi, condizionati, alternativi o espressi in aumento rispetto all’importo 

a base della Procedura. 

Il Preventivo economico non potrà presentare correzioni che non siano espressamente confermate e 

sottoscritte a margine dall’Offerente, lasciando in evidenza gli elementi oggetto di correzione. 

4. Tutti i documenti elencati nel presente articolo dovranno essere prodotti in lingua italiana. In caso di 

documenti in lingua diversa da quella italiana gli stessi dovranno essere accompagnati da una traduzione 

giurata. 

5. Tutti i documenti elencati nel presente articolo dovranno essere sottoscritti con firma digitale dal legale 

rappresentante o dal soggetto comunque abilitato a impegnare l’offerente. In caso di sottoscrizione ad 

opera di soggetto diverso dal legale rappresentante, dovrà essere prodotta anche copia scansionata del 

titolo abilitativo, sottoscritta con firma digitale. 

6. Per le modalità di inserimento dei suddetti documenti sul portale di e-procurement Net4Market, si rinvia 

ai Manuali d’uso del Sistema di e-Procurement, disponibili sul medesimo portale. 

Art. 11 

Soccorso istruttorio 

1. Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del d.lgs. n. 36/2023, possono essere 

sanate le carenze della documentazione amministrativa ma non quelle della documentazione che 

compone il Preventivo Economico.  

2. Con la medesima procedura può essere sanata ogni omissione, inesattezza o irregolarità dei documenti 

richiesti per la partecipazione alla procedura di gara, con esclusione della documentazione che compone 

il Preventivo economico. Non sono sanabili le omissioni, le inesattezze e irregolarità che rendono 

assolutamente incerta l’identità del Concorrente. In particolare:  
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(i) il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

(ii) l’omesso o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda, 

sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni;  

(iii) la mancata produzione del contratto di avvalimento, del mandato collettivo speciale o 

dell’impegno a conferire mandato collettivo può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i 

citati documenti sono preesistenti e comprovabili con data certa anteriore al termine di 

presentazione del Preventivo;  

(iv) il difetto di sottoscrizione delle dichiarazioni richieste e del Preventivo è sanabile;  

(v) non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omessa indicazione, delle modalità con le quali 

l’Operatore intende assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, il rispetto delle condizioni 

di partecipazione e di esecuzione di cui all’articolo 5 della presente Richiesta di Preventivi; 

(vi) sono sanabili l’omessa dichiarazione sull’aver assolto agli obblighi di cui alla legge 68/1999 e, per 

i concorrenti che occupano oltre cinquanta dipendenti, l’omessa presentazione di copia 

dell’ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile, redatto ai 

sensi dell’articolo 46 D.Lgs. n. 198/2006, e la trasmissione dello stesso alle rappresentanze 

sindacali e ai consiglieri regionali di parità, purché redatto e trasmesso in data anteriore al termine 

per la presentazione delle offerte;  

(vii) non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omesso impegno ad assicurare, in caso di 

aggiudicazione del contratto, l’assunzione di una quota di occupazione giovanile e femminile di 

cui all’articolo 5 della presente Richiesta di Preventivi.  

3. Ai fini del soccorso istruttorio la Stazione Appaltante assegna al Concorrente un congruo termine – non 

inferiore a cinque e non superiore a dieci giorni – perché siano rese, integrate o regolarizzate le 

dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere nonché la sezione 

della Piattaforma dove deve essere inserita la documentazione richiesta.  

4. In caso di inutile decorso del termine, la Stazione Appaltante procede all’esclusione del Concorrente 

dalla procedura. 

5. Ove il Concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

Stazione Appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitate alla documentazione 

presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione.  

6. La Stazione Appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti del preventivo economico. 

L’Operatore Economico è tenuto a fornire risposta nel termine assegnato dalla Stazione Appaltante che 

non può essere inferiore a cinque giorni e superiore a dieci giorni. I chiarimenti resi dall’Operatore 

Economico non possono modificare il contenuto del Preventivo. 
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Art. 12 

 Modalità di valutazione dell’offerta 

1. La Stazione appaltante affiderà i lavori nel caso in cui ritenga il preventivo rispondente all’interesse 

pubblico che la Stazione appaltante deve soddisfare e alle risorse disponibili, tenuto conto delle 

caratteristiche delle prestazioni offerte, della convenienza e congruità del prezzo, del cronoprogramma 

coerente con le scadenze fissate dal PNRR e dalla Stazione appaltante e del rispetto tassativo dei termini 

di svolgimento della prestazione. 

2. Si evidenzia che la presente Procedura non si configura quale procedura di gara e che, pertanto, non si 

rientra nell’ambito di applicazione dell’art. 108 del D.Lgs. n. 36/2023. 

Art. 13 

Svolgimento della Procedura 

1. Alla scadenza del termine per la presentazione dell’offerta, la Stazione Appaltante, nella persona del 

Responsabile Unico del Progetto aprirà la busta virtuale contenente l’offerta e procederà all’esame e alla 

relativa valutazione a sistema, nel rispetto delle previsioni del Codice.  

Art. 14 

Aggiudicazione e stipulazione del Contratto 

1. Se il preventivo presentato dall’Operatore economico individuato risulta rispondente alle esigenze della 

stazione appaltante, il RUP procederà all’affidamento diretto dei lavori allo stesso ai sensi dell’art. 1, 

comma 2, lettera a) del decreto  legge n. 76/2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 120/2020, 

e successivamente modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.1 del decreto legge n. 77/2021, 

convertito con modificazioni, dalla legge n. 108/2021, dell’art. 14 comma 4 e dell’art. 24, commi 3 e 3-

bis del decreto legge n. 13/2023   

2. All’esito dello svolgimento della Procedura, verrà disposto dall’organo competente della Stazione 

Appaltante l’affidamento, con possibilità di autorizzare l’esecuzione del Contratto in via di urgenza ai 

sensi dell’art. 8, comma 1, lett. a), del D.L. n. 76/2020, nelle more della verifica dei requisiti di carattere 

generale e speciale. 

3. La Stazione Appaltante procederà quindi a stipulare con l’Operatore economico affidatario il Contratto, 

secondo lo schema approvato. 

4. In caso di esito negativo dei controlli sui requisiti di partecipazione, la Stazione Appaltante procederà:  

(i) a dichiarare decaduto dall’affidamento l’Operatore economico;  

(ii) a risolvere il Contratto medio tempore stipulato. 

5. L’operatore economico dovrà presentare alla stazione appaltante apposita garanzia definitiva ai sensi 

dell’art. 53, comma 4, del decreto legislativo n. 36/2023 entro e non oltre 5 giorni lavorativi dalla 

comunicazione di aggiudicazione dei lavori. 
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6. Qualora il Preventivo non risulti conveniente o idoneo in relazione all’oggetto del Contratto, la Stazione 

Appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’affidamento anche alla luce della natura informale e 

non vincolante della presente Procedura per la Stazione Appaltante. 

7. Il Contratto dovrà in ogni caso essere restituito dall’esecutore entro il termine indicato nella 

comunicazione dell’aggiudicazione e dovrà essere sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante 

dell’operatore economico, o da persona abilitata ad impegnare l’ente o impresa. In tale ultimo caso, 

dovrà essere prodotta in atti copia scansionata della fonte dei poteri, sottoscritta con firma digitale. 

8. La garanzia definitiva di cui all’art. 53, comma 4, del d.lgs. n. 36/2023 dovrà essere trasmessa entro il 

termine che sarà comunicato dalla Stazione Appaltante. 

Art. 15 

Penali e premio di accelerazione 

1. Fatta salva la responsabilità dell’Affidatario da inadempimento e il risarcimento del maggior danno ai 
sensi dell’art. 1382 c.c., l’Affidatario sarà tenuto a corrispondere alla Stazione appaltante le penali 
previste nel capitolato speciale d’appalto.  

2. In caso di ritardo nella trasmissione della certificazione eventualmente richiesta dalla Stazione 
Appaltante in fase di verifica circa il rispetto dei requisiti dei DNSH, verrà applicata una penale 
giornaliera nella misura del 0,6 per mille dell’importo netto contrattuale, e comunque, nella misura 
massima pari al 20% (venti per cento) del valore del contratto. Anche in caso di applicazione della 
penale, resta fermo l’obbligo di adempiere all’invio della documentazione richiesta;   

3. Nel caso in cui, per fatto imputabile all’Affidatario, non vengano rispettate le scadenze previste nel 
presente affidamento, oppure vengano disattese ulteriori condizionalità relative alle milestones e ai 
targets della Missione 4: Istruzione e Ricerca, Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nido alle Università, Investimento 1.5: Sviluppo del sistema di formazione 
professionale terziaria (ITS) “Potenziamento dei laboratori degli Istituti Tecnologici Superiori – ITS 
Academy” del PNRR verrà applicata una penale rapportata alla gravità dell’inadempimento e comunque, 
nella misura massima pari al 20% (venti per cento) del valore del contratto.  

4. Secondo i principi generali, le penali saranno applicate solo nel caso in cui il ritardo o l’inadempimento 
siano imputabili all’Affidatario. 

5. L’Affidatario prende atto e accetta che l’applicazione delle penali previste dal presente articolo non 
preclude il diritto della Stazione appaltante di richiedere il risarcimento degli eventuali maggiori danni. 

6. La Stazione appaltante avrà diritto di procedere, ai sensi del successivo articolo, alla risoluzione del 
Contratto nel caso di applicazione, nel corso della durata del Contratto, di penali per un importo 
superiore al 10% dell’importo contrattuale. 

7. L’applicazione della penale sarà preceduta da una rituale contestazione scritta della Stazione appaltante 
verso l’Affidatario, alla quale l’Affidatario medesimo potrà replicare nei successivi 5 (cinque) giorni dalla 
ricezione. 

8. La Stazione appaltante, per i crediti derivanti dall’applicazione delle penali di cui al presente articolo, 
potrà, a sua insindacabile scelta, avvalersi della cauzione definitiva prestata ai sensi dell’art. 117 del 
d.lgs. n. 36/2023, senza bisogno di diffida o procedimento giudiziario ovvero compensare il credito con 
quanto dovuto all’Affidatario a qualsiasi titolo, quindi anche per i corrispettivi maturati.  
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9. A tal fine, l’Affidatario autorizza sin d’ora la Stazione appaltante, ex art. 1252 c.c., a compensare le 

somme ad esso dovute a qualunque titolo con gli importi spettanti alla Stazione Appaltante a titolo di 
penale. 

10. L’applicazione delle penali da ritardo non esonera in alcun caso l’Affidatario dall’adempimento 
dell’obbligazione che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della penale stessa. 

 

Art. 16 

Divieto di cessione del contratto e subappalto  

1. In conformità a quanto stabilito dall'art. 119, comma 1, del Codice, è fatto divieto all’Affidatario di cedere 

il Contratto. Resta fermo quanto previsto all'art. 120, comma 1, lett. d), del d.lgs. n. 36/2013, in caso di 

modifiche soggettive. 

2. L’Operatore economico indica, nel Preventivo, le parti e le percentuali della prestazione che intende 

subappaltare o concedere in cottimo, in conformità a quanto previsto dall’art. 119 del d.lgs. n. 36/2023. 

In caso di mancata indicazione delle parti da subappaltare, il subappalto è vietato. 

3. L’Affidatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della Stazione Appaltante 

dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto.  

4. Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi 

e prestazionali previsti nel Contratto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo 

non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l'applicazione dei medesimi 

contratti collettivi nazionali di lavoro. 

5. Il soggetto Affidatario del Contratto potrà affidare in subappalto parte della prestazione previa 

autorizzazione della Stazione Appaltante, nei limiti di cui all’art. 119, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023. 

6. Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 119, comma 3, del d.lgs. n. 

36/2023. 

7. L’Affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del Contratto, i contratti continuativi 

di cooperazione, Fornitura/servizio di cui all’art. 119, comma 3, lett. d), del Codice. 

 

Art. 17 

Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

1. L’Affidatario si impegna alla stretta osservanza degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti 

dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 

in materia di normativa antimafia») e del D.L. n. 187 del 12 novembre 2010 («Misure urgenti in materia 

di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla L. n. 217 del 17 dicembre 2010. 
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Art. 18 

Foro competente 

1. Per qualunque controversia inerente alla validità, interpretazione, esecuzione e risoluzione del presente 

Contratto, sarà esclusivamente competente il Foro di Perugia, con esclusione di qualunque altro Foro 

eventualmente concorrente. 

Art. 19 

Trattamento dei dati personali e riservatezza delle informazioni 

1. Titolare del trattamento dei dati personali è I.T.S. Umbria Made in Italy – Innovazione, Tecnologia e 

Sviluppo.  

2. Con la sottoscrizione del Contratto, l’Affidatario è nominato quale «Responsabile del trattamento» ai 

sensi e per gli effetti del paragrafo 28 del Regolamento (UE) n. 2016/679 (di seguito, anche «GDPR») 

sulla protezione delle persone fisiche, con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati, per tutta la durata del Contratto. A tal fine il Responsabile è autorizzato a trattare 

i dati personali necessari per l’esecuzione delle attività oggetto del Contratto e si impegna ad effettuare, 

per conto del Titolare, le sole operazioni di trattamento necessarie per fornire la Fornitura oggetto del 

presente Contratto, nei limiti delle finalità ivi specificate. 

3. L’affidatario e la Stazione appaltante, sottoscrivendo il Contratto, acconsentono al trattamento dei 

rispettivi dati personali necessari all’esecuzione dello stesso, obbligandosi reciprocamente 

all’osservanza e alla corretta attuazione della normativa applicabile – sia europea che nazionale – in 

materia di protezione dei dati personali, di cui al GDPR e al d.lgs. n. 196/2003, come riformato dal d.lgs. 

n. 101/2018 e, da ultimo, dal D.L. n. 139/2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 205/2021, 

(di seguito, anche «Codice della Privacy»), nonché dei provvedimenti emanati dalle competenti Autorità 

italiane ed europee. 

 

ALLEGATI: 

- Informativa ai sensi degli artt. 13 e 14 Regolamento europeo 2016/679 
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INFORMATIVA FORNITORI 

La presente informativa è resa, ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento europeo 2016/679 (GDPR).  

 

1) Titolare del trattamento e Responsabile per la Protezione dei Dati Personali (RPD). 

Titolare del trattamento è ITS UMBRIA Made in Italy - Innovazione, Tecnologia e Sviluppo (d’ora in 

avanti, “ITS”), con sede in, Perugia, Via Palermo, 80/A, e-mail: info@itsumbria.it ; pec: 

itsumbria@legalmail.it. 

ITS ha nominato il Responsabile per la Protezione dei Dati (RPD o DPO) raggiungibile all’indirizzo della 

sua sede o all’indirizzo dpo@itsumbria.it.  

 

2) Finalità del trattamento e basi giuridiche.  

1. Costituiscono oggetto di trattamento i dati personali necessari a svolgere la procedura anche 

informatica di presentazione delle offerte e, successivamente, di aggiudicazione e di esecuzione 

del contratto stipulato tra ITS e il fornitore.  

Sono trattati anche i pertinenti dati di contatto e-mail e telefonici delle persone che agiscono 

per conto del fornitore, che quest’ultimo garantisce di avere acquisito in modo lecito e che sono 

esatti ed aggiornati. 

2. I dati del fornitore sono trattati per finalità implicate dall'attuazione di obblighi di legge di natura 

amministrativa, contabile e fiscale. 

3. I dati sono – altresì – trattati per finalità di trasparenza e anticorruzione. 

4. Infine, i dati sono trattati anche per finalità di tutelare le ragioni ed interessi di ITS. 

Le basi giuridiche dei trattamenti di cui sopra sono pertanto costituite dall’adempimento di 

compiti di interesse pubblico, dalla necessità di adempiere le obbligazioni oggetto del contratto 

e dall’adempimento di obblighi di legge del titolare (nn. 1, 2 e 3). Oltre che per il suo legittimo 

interesse di disporre di prove per difendere i propri diritti ed interessi (n. 4). 

 

3) Destinatari dei dati e loro comunicazione. Trasferimento dei dati a un paese extraeuropeo. 

I dati personali del fornitore e delle persone che agiscono per suo conto potranno essere comunicati 

a soggetti terzi, nell'ambito delle finalità indicate sopra e/o che il titolare ha nominato responsabili o 

sub-responsabili del trattamento, ai sensi dell'art. 28 GDPR, come il fornitore della piattaforma 

utilizzata per lo svolgimento della procedura telematica di aggiudicazione e stipula del contratto.  

La comunicazione dei dati di cui sopra è necessaria per la corretta e completa esecuzione del 

contratto del fornitore con il titolare e, più in generale, per eseguire tutti gli adempimenti che gli 

sono richiesti dalla legge (segnatamente, di natura amministrativa, contabile, fiscale e di 

trasparenza).  

I dati non sono trasferiti in paese extraeuropeo, nel caso in cui ciò avvenisse, poiché ad esempio i 

server del fornitore fossero allocati in un paese fuori dall’Unione Europea, ITS adotterà garanzie 

adeguate al trasferimento. 

I dati possono essere diffusi nella sezione del sito internet del titolare www.itsumbria.it in 

adempimento di obblighi di trasparenza. 

http://www.itsumbria.it/
mailto:info@itsumbria.it 
mailto:itsumbria@legalmail.it
mailto:dpo@itsumbria.it
http://www.itsumbria.it/


 
 

 

 
 

I.T.S. Umbria Made in Italy – Innovazione, Tecnologia e Sviluppo 
Sede legale: Via Palermo 80/A, 06124 Perugia – C. F. 94134240541– sito internet: www.itsumbria.it – PEC: itsumbria@legalmail.it 

 

4) Utilizzazione e tempi di conservazione dei dati. 

I dati trattati per finalità di dare esecuzione al contratto col fornitore saranno cancellati non appena 

non saranno più necessari per la sua attuazione. 

I dati saranno conservati per finalità amministrativo-contabili e per ragioni fiscali per il termine di 10 

anni previsti dalla legge. Per finalità di prova, verranno conservati per il termine di prescrizione di 10 

anni, previsto per far valere eventuale responsabilità contrattuale.  

 

5) Diritti d'accesso. 

Gli articoli da 15 a 22, GDPR conferiscono alle persone fisiche interessate l’esercizio di specifici diritti.  

L'art. 15 gli riconosce il diritto di accedere ai propri dati personali e di ottenerne copia. Il diritto di 

ottenere copia dei dati non deve ledere i diritti e le libertà altrui. 

Con la domanda d'accesso, gli interessati hanno diritto di ottenere dal titolare la conferma o meno 

se sia in corso un trattamento sui propri dati personali e di conoscere le finalità e le categorie di dati 

trattate, i soggetti terzi cui i dati sono comunicati e se i dati sono trasferiti in un paese 

extracomunitario con garanzie adeguate. Gli interessati hanno, altresì, diritto di conoscere il tempo 

di conservazione dei propri dati personali. 

Rispetto ai propri dati personali, gli interessati hanno il diritto di chiedere la rettifica dei dati inesatti 

e la integrazione di quelli incompleti, la cancellazione (diritto all'oblio) alle condizioni indicate dall'art. 

17, GDPR, la limitazione del trattamento, la portabilità dei dati.  

I diritti potranno essere esercitati mediante e-mail all'indirizzo del DPO del titolare 

dpo@istsumbria.it, oppure mediante posta ordinaria all'indirizzo della propria sede legale in Perugia, 

Via Palermo, 80/A. 

Il titolare potrebbe avere bisogno di identificare l'interessato mediante richiesta di fornire copia del 

proprio documento d'identità. 

Una risposta verrà fornita senza ritardo e comunque entro un mese dalla richiesta. 

 

6) Reclamo ad un'autorità di controllo. 

Il fornitore e le persone che agiscono per suo conto, dei quali il titolare tratta i dati, che ritengano 

che il trattamento dei propri dati personali violi le disposizioni del regolamento, hanno diritto di 

proporre reclamo alla autorità di controllo dello Stato in cui risiedono o lavorano o nel quale si è 

verificata la violazione, ai sensi dell'art. 77, GDPR.  

Se i soggetti di cui sopra risiedono o lavorano o la violazione è verificata nel territorio dello stato 

italiano, il reclamo va proposto alla Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali con sede in 

Roma.  

 

Perugia, 24.04.2024 
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